
Il duro lavoro dei caregiver

Con il progetto
"Il filo di Arianna"
supporto concreto a chi si
prende cura di persone
affette da malattie
neurodegenerative
A breve anche l'attivazione
di uno sportello
® A PAGINA 8

Nasce il progetto "Il Filo d'Arianna" della Cooperativa sociale Adan con il sostegno di Fondazione Con il Sud

Preziosi, ma spesso lasciati soli
Supporto concreto a chi si prende cura di persone affette da malattie neurodegenerative
POTENZA- Accompa-
gnare i caregiver attra-
verso la formazione e
la creazione di una rete
di supporto: sono questi,
in generale, gli obiettivi
del progetto Il Filo di
Arianna, presentato ieri
a Potenza. L'iniziativa,
promossa dalla Coope-
rativa sociale Adan con
il sostegno della Fon-
dazione Con il Sud, si
rivolge ai caregiver del
territorio del Marmo
Platano Melandro, af-
frontando la solitudine
e le difficoltà quotidiane
di chi si prende cura di
persone affette da Al-
zheimer, Parkinson e
altre malattie neurode-
generative.

L'obiettivo è miglio-
rare la qualità della vita
di chi assi-
ste i malati,
offrendo lo-
ro forma-

zione e sup-
porto. Il
progetto è
triennale e
prevede
l'avvio di
un percor-
so di for-
mazione
per assi-
stenti do-
miciliari,
finalizzato
a creare
una rete di
competen-
ze in grado
di affianca-
re i care-
giver nelle
loro attivi-
tà quoti-
diane, al-
leggeren-
do il loro
carico di
lavoro. Il
progetto è

sostenuto da una rete
di partner locali, tra cui
Arlab, l'associazione Al-
zheimer Basilicata, i Co-
muni di Picerno (capo-
fila) , Brienza, Tito e Sa-
triano di Lucania, la
cooperativa Sociale Ric-
co Dentro, l'azienda agri-
cola Annamaria Diste-
fano e la Fondazione
nazionale Antiusura In-
teresse Uomo Onlus. La
rivoluzione del progetto
sta proprio nell'atten-
zione che, oltre che sui
malati, si sposta sulle
persone che si prendono
cura di chi soffre di ma-
lattie neurogenerative.

L'idea è di supportare
i caregiver, aiutandoli
sia ad orientarsi da un
punto di vista legale e
di accesso ai servizi,
sia a fornire loro sup-
porto psicologico. «Pos-
siamo riassumere l'at-
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tività del progetto in
tre fasi principali - ha
detto Giovanni Ferra-
rese presidente della
cooperativa sociale
Adan - La prima sarà
un percorso formativo,
destinato a chi desidera
approcciarsi in modo
professionale a questo
tema, ma anche a chi,
come caregiver, è già
coinvolto in prima per-
sona. Questo corso di
formazione (e a breve
sarà diffuso un avviso
pubblico per consentire
la partecipazione) offrirà
gli strumenti necessari
per affrontare le diffi-
coltà legate all'assisten-
za delle persone con
malattie neurodegene-
rative. Successivamente,
apriremo uno sportello
che coinvolgerà tutti i
comuni del Marmo Pla-
tano Melandro. Lo spor-
tello, che sarà il punto
di accesso alle attività
del progetto, avrà a di-
sposizione un legale,
uno psicologo e un ope-
ratore. Sarà un servizio
di supporto per i care-
giver e le famiglie, in
grado di rispondere alle
diverse necessità legate
all'assistenza. Le attività
principali del progetto,
invece, saranno focaliz-
zate sul supporto diretto
ai caregiver, con l'obiet-
tivo di alleggerire il ca-
rico di lavoro e permet-
tere loro di recuperare
tempo per se stessi. Al
contempo, saranno or-
ganizzati laboratori per
le persone affette da
Parkinson e Alzheimer,
attività che aiuteranno
a mantenere vive le loro

capacità cognitive e a
migliorare la loro qualità
della vita. Il progetto
sarà seguito da un'equi-
pe medica, coordinata
dalla dottoressa Carmi-
gnano, che si occuperà
di tutti gli aspetti sani-
tari».
«Un progetto come

questo era assolutamen-
te necessario- ha spie-
gato Maria Assunta Fon-
tana presidenteb del-
l'associazi  one Alzheimer
Basilicata- Le carenze
nel settore sono molte
e, purtroppo, la situa-
zione è ancora a uno
stadio piuttosto primor-
diale. Al momento, in-
fatti, non esiste una suf-
ficiente assistenza né
per i caregiver, che si
occupano quotidiana-
mente dei malati di Al-
zheimer, né per i malati
stessi. Come sappiamo,
l'Alzheimer è una ma-
lattia che non ha cura,
e l'unico aspetto che
possiamo cercare di ge-
stire è il mantenimento
delle attività cognitive.
Per fare questo, però, è
necessaria una profes-
sionalità che, al mo-
mento, manca, o quanto
meno non è facilmente
accessibile».
Fondamentale è il sup-

porto delle istituzioni
locali. «Il nostro obiet-
tivo- spiega Margherita
Scavone, sindaca di Pi-
cerno- è essere un punto
di riferimento per i cit-
tadini, offrendo gli stru-
menti necessari per fa-
cilitare la gestione delle
difficili condizioni che
affrontano, sia chi vive
direttamente la malattia

che chi gli sta vicino.
Come comune capofila,
mettiamo a disposizione
una serie di servizi e ri-
sorse, con fondi regio-
nali stanziati, sperando
che in futuro possano
essere incrementati, con-
siderando la crescente
popolazione anziana e
l'aumento dei casi. Ci
impegniamo a fornire
un supporto concreto a
quante più persone pos-
sibile, consapevoli delle
difficoltà che gli enti
locali incontrano nel-
l'offrire adeguati servizi
sociali. In questo con-
testo, il terzo settore
gioca un ruolo fonda-
mentale nell'integrare
le carenze». Nel corso
dell'iniziativa è stato
presentato anche il logo
del progetto realizzato
da Serena Brancati.

A supporto della
iniziativa sarà
attivato uno

sportello con a
disposizione un

legale, uno
psicologo e un

operatore
Obiettivo è anche
permettere a chi
fa assistenza di

recuperare tempo
per se stessi
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Due

momenti

della

presenta-

zione del

progetto

nella sede di

Potenza del

Cestrim

iíriziosir, me spesso lasciati soli
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